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TORNATA DEL ~l FEBBRAIO 1852 

. PRESIDENZA DEL PRESIDENTE DAROHE MANNO. 

SOMMARIO. Oma9gi - ll<lazlolll: 1• sul bilancio passivo del I 861 dell'azienda degli estei·i; s• sul bilancio aliivo e plllaivo 
del 1861 del Jllo11t• di riscaUo 111 Sardegna - Discussione del bilancio passivo del Ministero dell'inlorno pel 1861 - lii· 
ollle1l4 del H11<1lore Giulio In ordine alle calegorio S,, !!~, ~6 e '7 - Sc/1iarìme111i domandali do! senatore DI fellone 
olla calegorla SB - Rlaposla del min!slro deWl11terno e del senatore Alfieri - Domanda del senatore Alberto delìf Mar• 
fllllm rdalh>a alla categoria 117, e rispo1ta <lei 111lnlslro - Approva•ione di tutte lo cale9orle cli questo bilancio, e di 
quelle del b~lancio passivo dell'a•ienda generale delle flna11io pel 186,, 

La seduta è aperta alle ore l! pomeridiane. 
Il proces•o nrbale dell'ultima \ornai• è lcUo ed approvalo. 

&TTI DHER81. 

PREllDENTE. Il minì•lro della guerra r. omaggio al 
Seoalo della. aecond• serie delle lilografie rappresentanti I 
falli principali della guerra del 1848. 
L' .. ucalo Giacinto Chlapussi fa pure omaggio al Sena!o 

di I 00 esemplari stampali d' un suo opuscolo sulla -stcuresza 
pubblica. 

La parola è al senatore Alfieri, relatore del progetto di 
lel!lle sul bilancio passiv~ della segreteria degli affari esteri. 

BEL.1.ZIONE •1fI.i atLA.NCIO .. Alilfl'VO IJEtliLI 
&l'F&R• HTllR• i'EL !SU. 

&r.ll-111a•, relatore, presenta la detta relazione. (Vedi 
voi. Dooume11ti, pag. i01N.) 

l'BIUl1•11•T11. ln1ilo il senatore Di Pollone a volere dar 

lellura del rapporto che ha.preparalo sul progetto di lf!Re 
per I' approvaiione del bilancio allivo e passivo del .Mollte 
di riscatto in Sardegna. · 

B.EL,'lZIONE 8111, DIJ,l.KVIO &TTl'l'O E P:A.1!181'WO BE.r. 
•ONTJ<: DI 1118C.l.TTO IN 8&11DJKGN& l.'EL 1861, 

n1 eo1 • .,oll'.11, nlatore, presenta la della relazione. (Vedi 
voi. Doc1tme111i, pag. 1130.) 
•n»:o10ENTE. Questi due rapporti, di cui si è udila la 

lettura, verranno doli alle stampe e distribuiti al Senato. 
Sarebbe ora il luogo di dare egualmente lettura dcl due ra11· 
porii preparali sopra i bilanci delle due aslende @onerali, dl 
guerra e di arliglicria, ma siccome que•\i sono 11il stali dati 
alle stampe, e dlstribulli slamane, interroso il Senato se 
vuole tenere come supplemento alla lettura da darsene in 
pubblico alla preventiva distribuzione. 
(Il Senato aderisco.) 
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Dl•CtJ&alONE ED .1.PPBOT&ZIONll DEL DIIul.NCIO 
PA8Bl'l'O DEL alN18TEBO DMLL' IS'l'EBftìO PEL 

i8HS. 

••11:1110E~TE. Secondo l'ordine del gi()rno viene ora in 
illscuSBione il bilancio passivo del dicastero Interni. (Vedi 
voi. Documenll, psg. 1017.) 
Dichiaro aperta la dlscmslone generale. 
(l'l'luno ehfede di parlare.) 
Se non si chiede la parola, metto ai voti la chiusura. 
(La discussione generale è chiusa.) 
Ho l'onore di leggere le singole categcele. 
(Sono approvate senza discussione le categorie dalla I 

alla S6 Inclusive.) (Vedi voi. Documenlf, pag, IO! 7.) 
Gl1JLIO. Domando la parola. 
PR1<Mtul!NTll. !I senatore Giulio ha la parola. 
&I'll'.IJIO. Signori senatori, io DQn prendo la parola per 

fermare la vostra attenzione sulle cifre che si rift!riscO'llo al­ 
l'ultima categoria letta dal signor presidente, ma unicamente 
per cogliere l'occasione che mi presentano queste qua tiro 
ealegorle relalhe tulle alle amminlstrarionì provinciali, af· 
llne di porgere al signor ministro dell'inlerno una piultosto 
preghiera che interpellanza. 

Va progetto di le11ge presentalo neli' atluale Sessioue re­ 
tatfvamente ad una riforma da fari!li nelle amministrazioni 
provinciali e comunali non ba avuto finora l'onore della pub· 
blfea dìseusslone, ma potrà quando che sia, o nella forma 
mede1lm1 o fn '1tra forma, ripeterai dinanzi al ParJ1meoto. 
~ueslo sarà dunque probabllmente chiamato fra poco a por­ 
tare l'occhio suo investigatore sui miglioramenti di cui Co· 
tale 1mmlalstrazione possa essere suscettiva ; e fra Je prime 
que&Uonl •i presenterà necessariamente quella della maggiore 
o minore libertà d'azione che. la legge debba lasciare alle 
1mmlnistra1ionl locali, siano esse comunali o provinciali. 

Uno tale questione, oltre ai rrinclpii teorici, sui quali si 
paò !l,lPoggiare la solasione di essa, esigerà !o studio di 
falU, ,.rquali soli possono convalidare i principii medesimi, o 
re&lrlngerne I' applieazione. JJDporterebbe adunque somma­ 
mente al Parlamento. alla ebiareiza della sua dlseusslene, 
alito boulà d'ella declolone che olarà per prendere, di posse­ 
dere la piena cenoeeenss dei falLi, voglio dire che .. 1gano a 
metterlo In grado di paragonare gli e!Telli che possono rl­ 
snllare da una più o meno larga libertà lasciala nell'ammlnì- 
1trazione alle autorità locali; importerebbe cioè di potere 
eol suasidlo di Colti posilivi confrontare I' clTetlo delle anti­ 
ehe leggi che concentravano nelle mani del ministro del!' in· 
terno ogol autorità eoneernente l' amministra1ione dei ee .. 
muni con l'e!Tetto della nuova l•S«• del 1847, la quale, 
quantunque non riconoscesse nei comunì e nelle pro,·incie 
un'assoluta autonomia, lasciò però loro un' lnflnltamente più 
larga 1fera d'azione. 

Per l!ll antichi tempi possedìamo, pubblicata dal Go•erno, 
•Ifa raccolta pre•io1a di dati statistici relativi allo staio fi. 
naQZlere del comuni; niun 1!mile documento è stato pubbli­ 
cato dopo che la le11e novella d'amministrazione comunale è 
~tata messa ~n .alllvità; 1arebbe per conseguenza cosa som- 
o.•amente utile che documenti para11onabili a quello che 110 
tes:è citalo, i quali stabilisaero la condizione attuale econo­ 
mica dei comun:t potessero vedere la luce prfma che si inizi 
nel P•h'"lamento un'a discussione sulla riforma .di cui I' ammi· 
nl•lrazione medcsia,.• }>uò essere suscelllva. 

Quindi pregherei il signor ministro del!' interno a ben 
TOlerci dire ae el poasesg:• o creda poleni facilmeute pro- 
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curare simili documenti, cd ove li possegga o creda po· 
terseli procurare con facilità, siccome non debbo dubitare, 
se sia intenzione sua di pubblicarli, affincbè Il Parlamento 
se ne possa Giovare nell'occasione che bo avoto. l'onore di 
Indicare. 

GA.LVA.G!fO, tnintstrodell'inttrno. Dichiaro anch'io prima 
d'ogni cosa, che giustissioia è l'osservazione del senatore 
Giulio, che cioè per fare una buflna tegl!:e sulla materia è in­ 
dispensabile ricorrere alla vera fonte, cioè ai fatti. A questo. 
riguardo io ho già pensato di procurarn~i il necessario, ed h& 
anzi ricevuto dalle diverse. provincie lo stato dci redditi co­ 
'mnnaH1 non eh~ quello delle loro spese, e clirb inoltre che il 
Jav-0ro in complesso è già faUo; onde si polrà stabilire il 
confronto fra.le annate 18117, 1848, 18119, IStlO, e dell'ora 
scaduto 18~1. 
Questo lavoro venne ravvisaio da persone intelligenti assai 

ben fatto, cd esso mi fu richiesto. per rimetterlo alla Com .. 
missione di statisl!ca, la quale forse aveva potuto iocarìearsi 
di farlo stampare cogli altri suoi aUi. 

Jo lo ritengo collo scopo di esaminarJo, e poscia ml 
farò dovere di comunicarlo alla suddetta Commissione di sta­ 
tistica. 
Non dubiti il Parlamento1 che quando verrà in discussione 

questa le~ge, egli avrà noa solo questo docume•to Impor­ 
tante sott'occhio, 1na ancora lutti quegli altri che ml verrà 
dato di racco~liere, anche sulla materia delle spese divleio· 
nali e provinciali, onde il Parlamento po1sa gludicare con 
cognizione di causa. 
GULio. La cortese risposta de! signor ministro dell' in­ 

terno non lascia nessun desiderio a questo ri11uardo; onde 
non mi resta che a rin«raztarlo della gentileiia, con cui ha 
credulo poter accogliere l'eccitamento che ml •ono permesso 
di presentargli. 

PRHIDllNTJ<. Opere pie e f•mciullf e.•poslf. 
Cat. 28, Personale e<t assegni fisil, lire H06,009. 
Cat. 29, Spese diverse, lire 91,000. 
DI POLLONE. Ancb' io desidero di muovere una id!er­ 

pelianza al •ignor ministro dell'interno sopra una disposi­ 
zione recente che mi venne asserto essere s•ata preaa in· 
torno ai redditi delle opere pie. &li rammento cbe quando lo 
aveva l'onore di partecipare ad una di queslo"opere pfe della 
capilale1 fece cattivissimo scuso quella disposizione del Go• 
verno con cui credett& di stabilire che il supernuo del red~ 
dili di quesle opere pie andasse a Cavare del trovalclll; lnl• 
tavia confes~o che il mio voto era. favorevole a ebe quesll 
disgraziati fossero sollevali colla m•ggior quaotUà di mezzi 
possibiU. Ora ml viene asserito che una nuova circolare 
emanata dal miniolro Jell'intcrno avrebbe imposto alle opere 
pie esistenti di distrarre dai loro patrimoni tutto ciò che 
potrebbero risparmiare onde dedic~rlo arl on' altra gran­ 
dissima miseria, la 11ualc però non mi pare dover ricadere 
a pe90 delle medesime, voglio dire dello slabilimento dei si• 
filitici. 

lo i~noro quali slcno le vere intenzioni del !liniatero, e 
se abbia in fatto dal.e queste disposizioni, giacché. come 
dissi, è solo un'asserzione che mi renne falla da un annsti"' 
nislratorc d'una delle opere pie, e de.!iidererei per con~e· 
gucnra di senlire se rcalmeole il ministro abbia ques!o ID• 
tendi mento. 
lo faccio però osservare che, qualora gli amministrator~ 

delle opere pie esistenti (le quali difeUano ancora di fonda 
sufticicHli e di cui gli amministratori sono intenti a fare tutti 
i ma\:~iori risparmi pos$ibili) vedessero ~he questi ris11armi 
sono dlilolll dallo scopo che essi si prefissero, cesserebbero 
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di porre tutta qirelta alacrilà, quello studio, e di dedlearvlsl 
insomma con tutto quello zelo che vi avrebbero impiegato 
senza quella disposizione. Crederei quindi, nel mio modo di 
vedeie, ta misura veramente nociva all' interesse delle opere 
pie esistenti. 

Questo è lo scopo che mi ha mosso a fare una tale ìnter­ 
pcllaora al signor ministro. 

G&L..,&G~o, mlnislro dell'interno. Rispondendo al si­ 
gnor Di Pollone osserverò prima d'ogni cosa, che certa­ 
mente la cìreolare del Ministero, di cui non ritengo i ter­ 
mini, non poteva contenere ordini all'amministrazione delle 
opere pie, non essendovi legge a questo riguarda. Il Mini­ 
stero cerlamente non ha potuto imporre alle opere pie. 

Ciò che io credo, se ben mi ricordo, essersi fatto, si è 
'qualche eccitamenlo alle amministrazioni degli ospedali onde 
Tedino che nei meizi di cura dell' ammalato vi sia ancora 
qoatcbe cosa deslinata al sifilitici, e ciò per provvedere ad 
un bisogno grandissimo del paese. Ripeto di non ricordare i 
termini precisi di quella eircolare, ma lo spirito di essa credo 
non eeeedesse i limiti da me accennati. Questo cenno parml 
eia bastante per tranqnil\are l' animo del signor senatore, e 
persuaderlo che qui non 1t lral\a d'Imporre nulla . 

.&Lll'IEB•· l'otrb forae In parte 1npplire a ciò che la cue· 
moria bon oonerin testè ali' onorevole signor mioislro del· 
l'Interno. 
lnfaUi tre sono stati gli eccitamenti faltì alle opere pie 

della capitale, a pro di tre diverse miserie, cui mancavano 
allrimenti I mezzi da •occorrervi. 
li primo Tenne fatto In termine obbligatorio, ed è quello 

che si riferisce ai trovatelli; ma sebbene io non pensi che 
questo meno di sovvenire alla necessità dell' ospi1lo dei tro­ 
ntelll •la Il migliore ed il pid gfoslo, tultavla debbo conve­ 
nire che e1&0 fu operalo in conformilà della legge, o, per dir 
meglio, dell' loterpretazlooe che al diede alla legge del 18U: 
diffalti questa leaae del 1811 non t! io grandissima parie se 
non la traduiloue della l•H• frauce1e del 1811 che regge 
questa materia In Francia, dove era dello che il Governo 
supplfH In primo luogo con una somma di 4 milioni 1tan· 
zlaU nel bilancio dello Slato, che quindi sopperivano par· 
zlalmeole per quanto mancan I dipartimenti 'e gli osplii : 
qoesla parola o•pldo fa anche lutrodotta nella l•BB• nostra, 
ma senza nesauna sp!egnlone. Ora, per quanto lo abbia 
potalo ricercare, non ml rlaulta che nella legge francese 
quando ai è dello ospi:I si sia inteso la 11eneralilà degli 
osph.i1 che accennava una i9titut.ione analo~a~ che in parte 
od lo tuuo avevano questo scopo di soccorrere ai trovatelli. 
Presso no! invece tin dall'apparizione di questa legge si è 
Inteso che gll ospiii generalmente dovessero in qualche 
modo, secondo le loro capacità, supplire anche alle spese 
dei trontelll; vi 11 soccorre eon on fondo slanzlalo nel bi­ 
bnelo dello Staio, ed è quell<> appunto che è indicato nella 
cateaor!a sulla quale ora cl 1lamo fermati. 

Ma questo fondo, che non si è aumentalo dal t 8U in '(Ua, 
dovendosi riparlire lo tutte le provincie dello Sta lo, ed es­ 
seodo cresciulo io grandissima proporzione in alcune pro­ 
vincie U numero di questi lrovalelii, ne risultò che la ripar­ 
tizione veniva a farsi per ciascuno in somme inferiori a 
quelle che prima •i al!ribuivano. Non essendost finora con 
uaa nuo•a legge provvisto per accrescere quesli 1tanziameuli 
(qn11llonque una legge a ciò relativa sia staia presentata 
fin da!là Sessione dcl 18~0, credo,alla Ca!ilera elettiva), resta 
questo ••nido In siffalla condizione di depat•peramenlo che 
veramente rende lo sia\o di questi disgraiiall sommamente 
compassiooevole. 
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Per sopperire alle necessità del momenlo, il Governo ha 
credulo di dover rJcorrerc ad una più stretta 'interpretai.ione 
della legge del 182~; quindi se prima si lasciava a ciascuna 
opera pia ii fimre la quota per la quale poteva contribuire 
(cosa che lasciò succedere che la più ~ran parie di esse per 
nulla contribuissero), in questi ultimi anni invece st è fatto 
in modo elle dovessero concorrere in 11ropor1ione pre~tabBHa 
coi loro redditi. 

lo riconosco che è sommamente a desiderarsi che in altra 
guisa si pro'fveda, poichè una gran parte dello opere. pif':, 
particolarmente della capil:.le, non si trovano in condizione 
di poter prestare il loro c11ncorso in materia ftnnnztaria senza 
con1pronteUere il servi1iD al quale snno più particolarmente 
destinate i ma, siccome si trattava di morte o di vita, non 
credo che sl poa.'a far rimprovero al 'Ministero (il quale, 
come ho aià dello, aveva presentata una legge per rimediare 
:tl male) di al'er prov'i'eduto con quel mezzo che, nell' inter­ 
pretazione data fioora alla legge che regola queste materie, 
si presèntava. 

Ag~iungcrò finalmente dne parole: che cioè In 'IU•ntp al 
concorso ricbie1to1 sia per ricovero di mendicità, sia pei sifi· 
litici, è stato don1aodato solamente in via di invUo, e non 
con carattere ol>bligatorio. 

01 POLLO'!tiE. Dal momento che non è obbtigalorlo, io 
mi trovo piena monte soddisfatto; ma qualora tale fosse stato, 
io mi sarei filllo lecito di esporre un av\•iso contrario. 

(Sono posle ai voti ed approvale senza discussione le ca­ 
tegorie dalia 50 alla 46 inclusive.) (Vedi voi. Docummli, 
pag. 1017.) 

Cat. 4 7, Ca&er111ogglo dcl cm·abinie1•i reali in Torh10, 
lire u.~oo . 

.. & 11s.n•on" a.Ln~nTo. to proposito di quetl'ar\icolo 
sul ta!!lerm3'11Jio dei carabinieri reali di Torino io non posso 
tralasciare di espr,mere U mio· rincreselmenlo di non vedete 
io que•I' •ftmo un progelto qualunque concernente Il cater· 
maggio dei cavalleggieri di Sardegna lo Cagliari. 

11 signor ministro sa •he sono già due anni •he la caserma 
antica minacciando un'imminente ro,ina, io fui costretto in 
venllquatlr' ore di fare sloggiare tutto il corpo; nomini e ca. 
valli si sono messi provvisoriamente nelle antiche scuderie 
dei 1'icerè, ove stanno pessimamente. Non hnnno nessun 
cortile; non e, è alloggio nè per gli 11omini nè poi eavalU; 
gli qfficiall e lo slato maggiore sono coalrelll di alare lo 
una easa vicina; Il magazzino ln un' llUra lontana; lntomuia 
non è possibile che quel corpo, Il quale deve nere ad nn 
tempo I' islruiione voluta, e mantenersi in quella ilisciplina 
che deve rare la base di quell'arma, non è poS9iblle, dico, 
che ottenga tutti questi 1·antaH11i nel locale in cui è attuai• 
mente casermato. 
lo dunque non posso che presare islanlemenle il Bi«nor 

ministro di voler prendere lo considerazione lo stato deplo­ 
rabile in cui si trova questo corpo aflincbè vi si prov1'eda. 

E su tale proposllo •o~glun1erò che si sono (atte, d' ordine 
del ~llnlslero, delle ricerche nei conventi e DOGii aHri stabi­ 
limenli della città, cd è staio impossibile di trovare un locale 
che possa adattarsi. Uno farse ~vrcbbe potuto convrnire; ma 
le spese erano tali che !ornava meglio, credo, il farne li IP• 
crifiilo. 

lo faccio presente che e' è una circostania, la qual~ po .. 
\rebbe forse meritare qualche riguardo, ed è quMla: i lavori 
delle strade che sono attualmente in tlgore nelP Isola lermi· 
nano ali' aprirsi della stagione catlil'a, cioè r.ell' estate; gli 
impresari che lavorano in dette strade )1anno nielli conti­ 
nentali addetti ai lavori, e sono costretti di rimandarli ogni 



'-- 1190 - 
_! ~ 

-=-- =====-~ -- 
SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1851 

anno sol continente; se trovassero ad allogarsì lutti nell'isola, 
io credo che si polrehbe ottenere da questi impre•ari dei 
palti per la costruzione di una nuova caserma, cd è mio 
avviso che sarebbe conveniente al Governo di intavolare 
questa pralica: Kl'impresari avrebbero anch'essi il loro van­ 
taaa;io, cbe è quello di non avere ogni anno da soppor­ 
tare le spese del trasporto di questa gente ed utilizzerebbero 
tout i lavoranti ed ì loro capi-squadra. 

lo erede che il covemc potrebbe con una somma non vì­ 
Sl6SI ottenere quello che è indispensabile, cioè una nuova 
caserma per i eavalleggier], 

a.&S."W.&.G~01 nlinislro dell'interno. Il Governo conosce 
pienamente lo stato delle caserme dei cavalleggeri in ca. 
1Hari; e sa che il seFvisio d' questt è diatinlo nella città in 
sette punU diversi. Un tale stato di cose certamente non è 
loUerablle; ma il Governo non ba potuto ancora portare 
fondi io buancic, daccbè nessun progetto li era stato. Non 
essendovi pro1&eUi, conseguentemente non vi sono calcoli, 
non e' è base. 
Già mi venne annun1iato che per parte dell' ammìnistra­ 

a;ione delle a&rade sono state fat!e delle proposte al Ga\·erno; 
ed io ho risposto che non dissentiva. di accettarle e di esami· 
narle, e 'edere quindi se fosse possibile di f.ar toste allestire 
i relativi progelU1 ed oltre a ciò, quando occorresse, di pre­ 
aentare una legge speciale al Parlamento. 

Ma nello stato delle cose mì era impossibile portar fondi 
per opere, la cui esecuzione è ancora tanto incerta, insino a 
che non fi sono progetti defi~itivamenle alleslili. 
.. IUIIDBWTll. Chi approya la ealeloria 47 voglia leTarsi. 
(i approvata.) 
(iono snceesaivamenle approvate le categorie dalla •B 

1Ua 10, lnelnsive.) (Vedi voi. Documenti, pag. 1017.) 
_ •• BEIWBYELLO. Ho lascialo passare una cosa impor­ 
tante ... Desidererei di parlare. 
•BE81D•NTB. lo ho interposto semrire un. breve re .. 

1plto fra una ca1e11oria e l'altra appunto per lasciar campo di 
parlare a chi avesse volulo. Ora non si può !ornar. Indietro. 

DI BBN•TEloLO. Do chiesto la parola in tempo, ma il 
signor presidente non ba udilo: io avea a parlare sulla eate- 
11orl1 de' teatri; il rumore mi ha impedito di udire quindo 
Cliii fn posla al voli. 

&PPBOW.&.ZlO~E DEL RILANCIO P.&&nwo 
DEL~~ .AZIBND.1. Gi;~ERUE DI FIS&..\:ZE PEio l!IS'!, 

rB.ll .. DElllTE. Pa9SO ora al bilancio passivo del 185~ del· 
I' ulenda senerale delle ilnao&e. È aperta la discussione 
11•nerale. 

N•ssuno ehìedende la parola è dichiarata chiosa la di· 
scusstcne a:enerale. 

(Le singole categorie del bilanelo sono approvate senza 
discussiooe.) (Vedi voi. Docum;nll, pag. 1057.) 

Debbo interrogare il Senato sul giorno in cui s\ima di pro. 
eedere alla discusaluna dei due bilanci della 1i1uerra e deJ .. 
l'azienda d•artiglieria, fabbriche e fortificazioni, dei quali si 
è dtstrfbutto il rapporto. Io propongo dopodomani. 

GALYA.Gl'll01 tnfnislro dcfl• interno. Se i1 Senato si radu­ 
nerà domani io sarò in grado di presentare la legge per prof· 
redimenti proV'visori di pubblica sicurezza, che preiherei i[ 
Senato di voler discutere d'urgenza, massime che gli articoli 
sono quasi tutli copiati dalla legge che il Senato aveva già 
adottato, e quindi non dovreLbero presentare gravi dìtficoUà. 
Si lralterebbe ~i approfittare dello scorcio dolla morente 
Sessione. 

Pe1u110RNTIE. Interrogo il Sena.lo 1e vuol procedere do· 
mani alla discussion! dei due bilanci ... 

&:1./ll'IEBI. Potrebbe il ministro presentare ora il progetto 
verbalmente. 

PBESID~NTE. Se il ministro in\ende di fare una presen• 
tazione verbale di questa legge' nella presente seduta, po­ 
lrebbe quindi farci lenere il progetto che sarebbe rilll1'HO 
a(l:li uffiii. 

&.a.I.T.l..Gl'WO, tnìnistro delrinterno. Io presento ora ver~ 
bai mente il prolJ:':elto, il quale rimetterò domani al Senato. 
PBElillDll'NTR. lo lo tengo allora come preteolato, e do 

a\lo al ministro 'di questa presentazione Terbale del pro(l:eUo, 
li quale ricevuto sarà distribuito negli uffi•i • 

n..1.nION1. Mi p:iire che sarebbe meglio di comunicarlo alla 
Commissione eh~ in questa Sessione ba cosl de1n1mente 
compiuto dei lavori intorno ad un progetto di pubblica si­ 
curezza. 

fil&r.w.1.<1No, ministro dell'Interno. Allora pre110 11 Seoalo 
dl decretarne fin d'ora. l'urgen11. 

PBl!llDE:VTE. Comincio dal meltere al Yoti l'•"ll•Dn 
che il ministro richiede per la le11ge della pubblica 1lc11- 
rez.za. 

Chi apprava l'urgenza voglia soraere. 
(L'urge••• è approvata.) 
Metto quindi ai voli •• si vuol preacindere dall'e1U1e di 

queJla legge, e eommetterne l'esame a11a Commistione, ossia 
allo sle'8o ufficio cenlrale che ba •saminalo la legge gla alala 
ar11omento di discussione e volala 4al Seoa!o, 

Chi cosi pensa voa:lia soraere. 
(li Senalo approva.) 

La sedula è levata alle ore ~ '/,. 


